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scritto da Redazione
A Firenze siamo ormai giunti alle battute finali del primo grado nel processo
contro il movimento fiorentino. Il processo è frutto di un’inchiesta aperta dalla
procura fiorentina nel 2009 che formulò l’ipotesi del reato di associazione a
delinquere  applicata  alle  lotte  politiche  e  sociali.  L’utilizzo  del  reato
associativo  ha  permesso  l’autorizzazione  di  intercettazioni  ambientali  e
telefoniche,  ha sancito il  prolungamento delle  indagini  fino a quasi  due anni
determinando l’allargamento dell’inchiesta dal contesto studentesco da cui era
partita, nello specifico dallo Spazio liberato 400 colpi, a tutte le altre mobilitazioni
che stavano investendo il territorio come quella contro la costruzione di un CIE in
Toscana, quella antifascista fino alle lotte dei lavoratori.

L’utilizzo del  reato associativo è servito poi  per alimentare la  campagna
mediatica di criminalizzazione del movimento e soprattutto ha legittimato le
successive misure cautelari. Il 4 maggio 2011 scattò la prima operazione di polizia
che portò a diverse perquisizioni e ai primi arresti. Nelle settimane successive
l’inchiesta si allargò alle manifestazioni che furono organizzate per rispondere
all’attacco repressivo. Il 13 giugno si arrivò così alla seconda operazione di polizia
che portò  ad un totale  di  86 compagni imputati  nel  processo di  cui  35
sottoposti  a  misura cautelare tra  arresti  –  uno in  carcere gli  altri  ai
domiciliari – e obblighi di firma.

Pertanto le realtà, i collettivi e le strutture firmatarie di questo APPELLO alla
SOLIDARIETÀ lanciano una campagna di mobilitazione:

Affinché del processo si parli e si faccia parlare il più possibile di modo
che si crei coscienza, consapevolezza e la repressione non possa agire nel
silenzio.
Perché sia chiaro che chi lotta per la difesa dei propri diritti e più in
generale per la costruzione di una società di eguali senza più guerra,
razzismo  e  sfruttamento  non  sarà  mai  lasciato  solo  di  fronte  alla
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repressione con cui facciamo i conti quotidianamente: divieti, denunce,
cariche, provocazioni, sgomberi e arresti sono ormai all’ordine del giorno.
Per arrivare ad una manifestazione di  piazza il  13 FEBBRAIO 2016
ALLE ORE 15.30 IN PIAZZA SANTA MARIA NOVELLA A FIRENZE
che sia un momento di espressione UNITARIA di solidarietà nei confronti
degli 86 compagni e compagne imputati.

Per info e adesioni: processo86firenze@hotmail.com
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